
………………………… 

………………………… 

………………………… 

………………………… 

 

………………., lì……….. 

 

Spettabile 

Ministero della Salute 

Piazzale dell’Industria, 20 

00144 ROMA 

Raccomandata a/r 

 

 

Spettabile 

Regione 
…………………………. 

…………………………. 

…………………………. 

Raccomandata a/r 

 

Spettabile 

Azienda Sanitaria Locale 

…………………………. 

…………………………. 

…………………………. 

Raccomandata a/r 

 

 

 

OGGETTO: Rivalutazione agli indici Istat dell’indennità 

integrativa speciale che compone l’assegno di cui alla L. 210/92. 

 

Io sottoscritto………………….……nato a……………il……………. 

C.F...………………, n.q. di beneficiario dell’indennizzo in oggetto 

con decorrenza……………………., corrisposto ogni bimestre 

da……………………, Vi invito e diffido a corrispondermi gli 

arretrati pari alla differenza tra quanto versato e quanto effettivamente 

dovuto a titolo di indennizzo. 



Come deciso ed indicato dalla sentenza della Corte di Cassazione del 

28 luglio 2005,  n. 15894, sin dalla promulgazione della L. 210/92, le 

somme erogatemi sono state erroneamente calcolate dal Ministero 

della Salute, in quanto la rivalutazione monetaria è stata applicata 

solo sull’indennizzo in senso stretto e non anche sulla somma 

corrispondente all’indennità integrativa speciale 

Vorrete, pertanto, provvedere alla riquantificazione dell’assegno, con 

i parametri indicati nella suddetta sentenza: con rivalutazione ed 

interessi legali, e corrispondermi gli arretrati dovutemi dal primo 

giorno del mese successivo alla domanda n° prot…../…… (Azienda 

Usl di………..) nonché all’adeguamento annuo dell’assegno in base 

ai ai suindicati parametri. 

Vi invito a provvedere, ciascuno dei destinatari nei diversi titoli di 

competenza, entro e non oltre giorni 30 dal ricevimento della presente 

e con espresso avvertimento che, in difetto, saranno adite le vie 

giudiziarie. 

Con ogni conseguente aggravio di spese in Vs. danno. 

 

Distinti saluti 

 

…………………………………… 

 

 

 

 

 
  La presente si intende interruttiva dei termini di prescrizione. 

 

 


